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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE PROGETTAZIONE E OPERE PUBBLICHE


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO CONNESSO IN RETE DELLA POTENZA DI PICCO DI CIRCA 171 KW, DOTATO DI UN SISTEMA DI ACCUMULO DELL’ENERGIA ELETTRICA (ESS) A SERVIZIO DELLA CIVICA PISCINA “LAGO FIGOI” DI P.LE UNICEF 1 A GE-BORZOLI. 
	Il redattore

	per. ind. Renzo Gelli


	Il progettista
	Il Responsabile del Procedimento

	per. ind. Renzo Gelli
	Arch. Mirco Grassi


Genova, lì 28 Aprile 2014

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1.
L’appalto, a corpo, consiste nella redazione della progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori di realizzazione di un impianto fotovoltaico connesso in rete della potenza di picco di circa 171 kW, dotato di sistema di stoccaggio dell’energia (ESS), a servizio del civico Centro Polisportivo “Lago Figoi” di piazza UNICEF n° 1 – Genova.

2.
Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, redatto dall’impresa in conformità all’art. 33 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e approvato dalla Civica Amministrazione.

Art. 2 - Definizione economica dell’appalto 
1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta a € 954.370,00 (diconsi euro novecentocinquantaquattromilatrecentosettanta/00), inclusi euro 29.000,00 (Euro ventinovemila/00) di progettazione esecutiva, suddivisi in lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, comma 6, del D.P.R. 207/2010, come dal seguente prospetto:

	A
	Lavori a corpo
	
	Importo
	%

	A.1
	Impianto fotovoltaico
	Euro
	694.782,00
	77,46

	A.2
	Scale d’accesso, ringhiere, ecc.
	Euro
	34.600,00
	3,70

	A.3
	Opere edili strettamente connesse con l’esecuzione dell’impianto fotovoltaico
	Euro
	147.000,00
	15,74

	A.4
	Progettazione
	Euro
	29.000,00
	3,10

	A
	TOTALE OPERE A CORPO
	Euro
	905.382,00
	100,00

	
	
	
	
	

	B
	Costo del personale (compreso in A)
	Euro
	102.068,12
	

	
	
	
	
	

	C
	Economie (non soggette a ribasso di gara)
	Euro
	30.935,00
	

	
	
	
	
	

	D
	Oneri per sicurezza (non soggetti a ribasso di gara)
	Euro
	18.053,00
	

	
	
	
	
	

	
	Totale generale A+B+C
	Euro
	954.370,00
	


2. Il Costo del personale di cui al precedente punto B, già compreso in A, è stato determinato ai sensi dell’art. 82 comma 3bis del Codice dei Contratti e pertanto non sarà soggetto a ribasso.

3. L’ammontare di cui ai precedenti punti C) e D), ai sensi della vigente normativa, non è soggetto al ribasso offerto in sede di gara.

4. Gli oneri di cui al precedente punto D) sono stati determinati ai sensi dell’art. 4, dell’allegato XV, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell’art. 7, commi 2, 3 e 4, del D.P.R. 3 luglio 2003 n. 222 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
5. L’ammontare del punto D) rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato analiticamente a misura sulla base degli apprestamenti effettivamente eseguiti o sostenuti, rinunciando ad ogni pretesa per quelli non attuati.

6. L’importo contrattuale sarà pari alla somma degli importi di cui al punto A, al netto del ribasso d’asta come sopra operante, del punto C) e D).

7. Trattandosi d’appalto da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, l’importo contrattuale, a corpo, sarà quello desumibile dalla “Lista delle lavorazioni e forniture” compilata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 119 del D.P.R. 207/2010.
8. Su detta lista il concorrente dovrà riportare nella quinta e sesta colonna i prezzi unitari offerti (nella quinta colonna in cifre e nella sesta in lettere) per ogni lavorazione descritta nella seconda colonna, e nella settima colonna i prodotti delle quantità risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella sesta colonna.
9. In calce alla lista dovrà essere indicato il prezzo offerto, rappresentato dalla somma dei prodotti di cui sopra, in cifre e in lettere, il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo dei lavori a corpo dell’appalto, al netto degli oneri per la sicurezza e delle opere in economia e quindi calcolato utilizzando la seguente formula:

R
=
Percentuale di ribasso

P(g)
=
Importo soggetto a ribasso di gara

         P(o)
=  Prezzo offerto

         R =[ [P(g) - P(o)] / P(g) ] x 100

10. L’aggiudicazione provvisoria dell’appalto avverrà sulla base del ribasso percentuale di cui sopra indicato dal concorrente. In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere prevale quest’ultima indicazione.

11. Prima della stipula del contratto si procederà ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’articolo 119 del D.P.R. 207/2010 alla verifica dei conteggi.

Art 3 - Definizione tecnica dell’oggetto dell’appalto

Elementi forniti dall’Amministrazione

1. Il contratto ha per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base del progetto definitivo fornito dall’amministrazione, ai sensi del punto b) del comma 2 dell’art. 53 ex D.Lgs. 163/2006, e di seguito dettagliato.

PROGETTO ARCHITETTONICO DEFINITIVO

	Numero
	Titolo

	Tav 1 – DAr
	- Planimetria generale

- Vista aerea d’insieme

  - Progetto preliminare approvato: Corpo C (piscina) – Planimetria impianto fotovoltaico

	Tav 2 – DAr  
	-  Planimetria generale 

- Vista aerea d’insieme

- Corpo A – Stato Attuale: Prospetto Ovest

- Corpo B – Stato Attuale: Prospetto Nord

	Tav 3 – DAr  
	-  Corpo A – Progetto: 

- Pianta Coperture

- Prospetto Ovest

- Sezione AA

	Tav 4 – DAr   
	- Corpo B – Progetto:

– Pianta Piano Terra

-  Pianta Coperture

- Sezione BB

- Prospetto Est

	Tav 5 – DAr   
	Raffronto:  Pianta Coperture

- Corpo A – Raffronto: Prospetto Ovest 

– Corpo A – Raffronto: Sezione AA

- Corpo B - Raffronto: Prospetto Nord

- Corpo B – Raffronto: Sezione BB


IMPIANTI ELETTRICI – PROGETTO DEFINITIVO

	Numero
	Titolo

	
	Relazione tecnica generale

	
	Relazione di calcolo delle linee con ipotesi di layout dei quadri elettrici

	TAV. 1
	Planimetria dei campi solari fotovoltaici

	TAV. 2
	Particolari di montaggio dei telai dei pannelli fotovoltaici

	TAV. 3
	Percorso cavi e cavidotti

	TAV. 4
	Schema funzionale dell’impianto

	
	Elenco Prezzi 

	
	Analisi dei prezzi di elenco

	
	Computo metrico estimativo

	
	Lista delle lavorazioni

	
	Cronoprogramma

	
	Piano della sicurezza e coordinamento


La documentazione di cui ai precedenti punti sarà fornita previo pagamento delle spese vive di riproduzione.

2. L’appalto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, quarto comma, del D.Lgs. 163/2006.
Art. 4 - Qualificazione

1.
Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si specifica quanto segue:


OS 30
Euro   778.370,00 pari al 84,11%


OS 8
Euro   147.000,00 pari al  15,89%

2. Trattandosi di appalto integrato ai sensi dell’art. 53 comma 2 lettera b) del Codice dei contratti per la redazione del progetto esecutivo sono richiesti i seguenti due titoli:
- ingegnere elettrotecnico/elettrico o perito elettrotecnico




- ingegnere civile       

Art. 5 – Documenti facenti parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

b) il presente capitolato speciale d’appalto;

c) il progetto esecutivo redatto dall’impresa e accettato dall’Amministrazione corredato da tutti i documenti richiesti;

d) i piani di sicurezza redatti in conformità alla vigente normativa;

e) gli articoli, da 1 a 12 compreso, del “Capitolato di Sicurezza” del Comune di Genova, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 877 del 4 giugno 1998.

2. Non sono parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

· I computi metrici e metrico-estimativi relativi alla progettazione definitiva fornita dall’Amministrazione;

· I computi metrici e metrico-estimativi relativi alla progettazione esecutiva redatti dall’offerente.

3. I documenti di cui ai precedenti punti non si allegano avvalendosi del disposto di cui all’art. 99 ex R.D. 23 maggio 1924 n. 827.

Art. 6 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto definitivo per quanto attiene al suo sviluppo esecutivo e alla sua realizzazione.
2. Esperita la gara, l’Amministrazione appaltante provvederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.

3. Il R.u.p., ai sensi dell’art. 169 comma 1 del codice dei contratti, ordinerà la progettazione esecutiva dell’opera dopo la stipula del contratto o in caso di urgenza dopo l’aggiudicazione definitiva decorso lo stand still. L’impresa dovrà consegnare la progettazione esecutiva nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data dello specifico ordine di servizio.

4. Dopo la consegna della progettazione esecutiva, nei successivi 10 (dieci) giorni, il Responsabile del Procedimento provvederà all’esame del progetto stesso, chiedendo, se del caso, nel termine di 5 (cinque) giorni naturali e continui le specificazioni ritenute opportune e/o le integrazioni oggettivamente necessarie, circa le quali l’appaltatore dovrà provvedere, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta.

5. Nel caso il progetto esecutivo non sia accettato in quanto riconosciuto dalla Stazione Appaltante carente, non adeguato, non realizzabile, il contratto è risolto.

6. In caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo e delle integrazioni richieste é applicata una penale giornaliera pari a € 600,00 (seicento/00), fatto salvo il diritto dell’Amministrazione alla risoluzione del contratto.

Art. 7 - Documentazione propedeutica per la consegna dei lavori

1. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla stazione appaltante la documentazione dei piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.

2. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione d’avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, la Cassa Edile nonché quant’altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal Responsabile del Procedimento in ordine alla normativa vigente ed agli obblighi di cui al presente capitolato speciale.

3. Prima della consegna dei lavori, la Direzione Lavori sarà data all’appaltatore i documenti contabili affinché lo stesso provveda, a propria cura e spese, alla relativa bollatura presso gli Uffici del Registro ai sensi dell’art. 2215 del codice civile.

Art. 8 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore

1. Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna e, in ogni caso, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo, elaborato in funzione delle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, redatto secondo le indicazioni della Direzione Lavori, deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo d’esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Il programma deve essere coerente con il cronoprogramma, di cui all’art. 3 del presente capitolato speciale d’appalto e con i tempi contrattuali d’ultimazione e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza obiezioni da parte della Direzione Lavori il programma esecutivo dei lavori è accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano sostitutivo della sicurezza del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Nel caso l’appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro dieci giorni dalla richiesta scritta della Direzione Lavori, sarà elevata la stessa penale giornaliera prevista dallo schema di contratto per il ritardo sull’ultimazione dei lavori.

Art. 9 - Valutazione dei lavori a corpo

La valutazione dei lavori a corpo sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 43 - comma 6 del suddetto D.P.R., applicate all’importo contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui all’art. 2 del presente Capitolato.
Art. 10 - Valutazione dei lavori in economia e degli apprestamenti 

per la sicurezza

1. Per i lavori in economia saranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, dalla tabella periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, per gli operai metalmeccanici, dalla tabella periodica dell'Associazione Industriali della Provincia di Genova, per gli operai florovivaisti, dal prezzario regionale edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria, vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%.

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuali di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi socio-assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro.

3. Gli eventuali materiali e/o mezzi impiegati, saranno pagati con i prezzi di cui al Prezzario Regionale edito dall’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria - anno 2013.

4. Ai sensi dell’articolo 179 del D.P.R. 207/2010 (regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006) i lavori in economia sono inseriti in contabilità al netto del ribasso di gara per quanto riguarda i materiali, mentre per quanto attiene ai trasporti, ai noli ed alla mano d’opera il ribasso di gara si applicherà solo sulle spese generali e sugli utili d’impresa (26.50%).

5. Dette prestazioni saranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro esecuzione e/o somministrazione.

6. Gli apprestamenti per la sicurezza, non soggetti a ribasso di gara, verranno pagati, solo per quanto effettivamente eseguito/realizzato, con i prezzi di cui al capitolo 70 (oneri di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) del Prezzario Regionale edito dall’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria - anno 2013, ed inseriti in contabilità, così come i lavori in economia, nell'acconto immediatamente successivo la loro esecuzione e/o somministrazione.

Art. 11 - Norme di sicurezza

1.
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2.
L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

3.
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ex articolo 15 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.
4.

L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, e se necessario il Piano Generale di Sicurezza, nonché il fascicolo informativo.
5.
E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo  Decreto Legislativo; nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici.

6.
In conformità al 5° comma dell'art. 100 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può presentare, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e al Piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

7.
Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica Amministrazione, ai sensi del citato articolo 131 del decreto legislativo 163/2006,  il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto piano, complementare di dettaglio al piano di sicurezza di cui al primo comma del presente articolo, farà parte integrante del contratto di appalto.

8.
Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento.
9.
Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

10.Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto disposto dalla vigente normativa.

11.Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità.

12.E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione territoriale della Provincia di Genova.

13.E’ obbligo dell’impresa esecutrice presentare all’atto consegna formale dei lavori una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
Art. 12 - Subappalto

1.
Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di seguito specificate:

A)
è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della categoria prevalente;

B)
fermo restando il divieto di cui alla seguente lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o sub affidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo;

C)
i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 107 del D.P.R. 207/2010, qualora di importo ciascuno superiore al 15%, possono essere affidati in subappalto o cottimo nei limiti previsti dall’art. 170 del D.P.R. 207/2010;

D)
i lavori appartenenti a categorie generali nonchè quelli indicati all’art. 72 del Regolamento Generale, nonchè quelli a qualificazione obbligatoria secondo l’allegato “A” del D.P.R. 207/2010, indicati nel bando di gara come parti d’intervento da realizzare, qualora il concorrente non possegga i requisiti per la loro realizzazione, possono essere assunti in associazione temporanea d’imprese di tipo verticale o debbono essere subappaltati ad impresa qualificata; 

E)
i lavori per la cui esecuzione è necessaria una specifica qualificazione a norma di legge, devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione.

2.
L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:

A)
che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

B)
che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

C)
che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore ha i requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, con riferimento alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

D)
che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore a Euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; ai sensi dell’articolo 12 - comma 4 del sopraccitato D.P.R., il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, dello stesso D.P.R.

3. In applicazione della CONVENZIONE SUAC sottoscritto tra Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data 18/9/2012:


a) l’appaltatore dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte siano imputabili a un unico centro decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara.


b) l’appaltatore s’impegna a denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità a essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. 


c) l’appaltatore assume l’obbligo di effettuare le comunicazioni alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza;


d) la Civica Amministrazione acquisirà informazioni antimafia per l’autorizzazione di tutti i subappalti e dei subcontratti inerenti le tipologie di prestazioni di seguito indicate:



1) trasporto materiale a discarica;



2) trasporto e smaltimento rifiuti;


3) fornitura e/o trasporto di terra e materiali inerti e/o calcestruzzo e/o bitume ed asfalti;



4) noli a freddo di macchinari;



5) fornitura di ferro lavorato;



6) servizi di guardiania di cantiere;



7) servizi di autotrasporto;


8) fornitura con posa in opera (qualora il contratto non debba essere assimi-lato al subappalto ai sensi dell’art. 118 del Codice dei contratti);


9) noli a caldo (qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto ai sensi dell’art. 118 del Codice dei contratti);



10) alloggiamento e vitto maestranze.

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni, oppure 15 giorni per subappalti o cottimi d’importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo inferiore a € 100.000,00 , dal ricevimento della richiesta tranne; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.

5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

A)
l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;

B)
nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

C)
le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti collettivi, nazionali e territoriali, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

D) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione d’avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici inclusa la Cassa Edile;

E)  devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

6. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

7. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate all’art. 141 del Regolamento Generale; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 13 - Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento verificano, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni d’ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

Art. 14 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità d’ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a. grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori;

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori, pregiudizievole del rispetto dei termini di esecuzione di singole fasi delle lavorazioni;

c. inadempienza accertata dagli organi preposti alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

d. sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto;

e. subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;

f. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera, in misura tale da pregiudicare la funzionalità dell'opera;

g. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81;

h. perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

2. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

3. Per quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, e, nel caso d’esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

4. Nei casi di rescissione del contratto e d’esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a. Sarà posto a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b. Sarà posto a carico dell’appaltatore inadempiente:

i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

5. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 5 del citato articolo 132 del D.lgs. 163/2006 , si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

Art. 15 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1.
Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese.

2.
L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato in materia di sicurezza:

-
all’esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione dell'offerta;

-
alla formazione del cantiere, attrezzato e recintato, adeguato alla natura dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia;

- 
a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, ubicato anche all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, oppure attraverso il Direttore Tecnico del cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto;

-
alla fornitura ed al collocamento, nella zona dei lavori in corso, di una tabella del tipo e delle dimensioni prescritte dalla Direzione Lavori.

-
ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito.

· ad ottenere l’autorizzazione, anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni, nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi.

- 
ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione, di tutte le utenze pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste provocati;

-
al risarcimento dei danni d’ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di conseguenza operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire la sicurezza delle opere.

-
alla cura che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non derivino danni a terzi; in ogni caso l’appaltatore è tenuto a sollevare la stazione appaltante da ogni spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere. Dovrà altresì curare l'esaurimento delle acque superficiali, d’infiltrazione o sorgive, per qualunque altezza di battente da esse raggiunta, concorrenti nel sedime di imposta delle opere di cui trattasi, nonché l'esecuzione di opere provvisionali per lo sfogo e la deviazione preventiva di esse dal sedime medesimo, dalle opere e dalle aree di cantiere

-
alla conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco, archeologico o storico che eventualmente si rinvenissero durante l'esecuzione dei lavori.

- 
alla protezione del cantiere e dei ponteggi mediante idonei sistemi antintrusione;

-
all'esecuzione in cantiere e/o presso istituti incaricati, di tutti gli esperimenti, assaggi e controlli che verranno in ogni tempo ordinato dalla Direzione Lavori sulle opere, materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni da prelevare in opera. Quanto sopra dovrà essere effettuato su incarico della Direzione Lavori a cura di un Laboratorio tecnologico di fiducia dell'Amministrazione. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'Ufficio di direzione munendoli di sigilli a firma della Direzione Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità; il tutto secondo le norme vigenti.

-
alla fornitura di personale idoneo, di attrezzi e strumenti necessari per rilievi, tracciamenti e misurazioni connessi con le operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori;

-
alla fornitura di fotografie (una copia cartacea ed una su supporto informatico), delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto e delle opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori;

-
alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici;

-
alla presentazione di progetti d’opere ed impianti nonché delle eventuali varianti che si rendessero necessarie, alla istruzione delle pratiche relative da presentare all'I.S.P.E.S.L., alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, ed all'esecuzione di lavori di modifica e/o varianti richieste, sino al collaudo delle opere ed impianti con esito positivo.

-
al pagamento di compensi all'I.S.P.E.S.L., alla A.S.L. competente, al Comando Vigili del Fuoco, relativi a prestazioni per esame suppletivo di progetti o visite di collaudo ripetute, in esito a precedenti verifiche negative.

-
alla presentazione, ai sensi della Legge n. 17/2007 e successivo regolamento d’attuazione approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 22.01.2008 n. 37, dei progetti degli impianti sottoscritti da tecnico abilitato.

- 
al rilascio di “dichiarazione di conformità” sottoscritte da soggetto abilitato (installatore), e, corredate dal rispettivo progetto sottoscritto da tecnico abilitato, per gli impianti tecnici oggetto di applicazione della legge n. 17/2007;

-
ad attestare, ad ultimazione di lavori, con apposita certificazione sottoscritta da tecnico abilitato, l'esecuzione degli impianti elettrici nel rispetto ed in conformità delle Leggi 1.3.68 n. 186 (norme C.E.I.),  n. 17/2007 e Decreto del ministero dello sviluppo economico del 22.01.2008 n. 37;

-
a denunciare, ove previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impianto di terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, di edifici e di grandi masse metalliche, al competente Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL) provvedendo all'assistenza tecnica, ai collaudi relativi, fino all'ottenimento di tutte le certificazioni o verbali di cui l'opera necessiti;

-
al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei lavori;

-
al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto e per le persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante;

-
ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno.  L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, sarà contabilizzata in economia. L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi.

-
al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, sarà contabilizzata in economia.

-
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente appalto, provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante.  I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore;

-
all'uso anticipato delle opere a richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che si constatati lo stato delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni. 

-
alla redazione degli elaborati grafici, sottoscritti da tecnici abilitati, illustranti lo stato finale dell'opera nelle sue costituenti architettoniche, strutturali, ed impiantistiche (di detti elaborati saranno fornite tre copie cartacee, una riproducibile in poliestere ed una su supporto magnetico);

- 
alla manutenzione e buona conservazione dei lavori eseguiti sino al collaudo;

· ad adottare, a propria cura e spese, tutti gli accorgimenti e le cautele atte a garantire la completa funzionalità e accessibilità al pubblico dell’edificio oggetto dell’intervento.

CAPO II

NORME TECNICHE

ARTICOLO 1

Dati da tenere a base di calcolo
Per la determinazione delle caratteristiche tecniche ed il dimensionamento degli impianti si dovranno tenere a base di calcolo i seguenti dati:

- cella fotovoltaica in silicio monocristallino




- tensione a vuoto delle stringhe


<1.000 volt

Gli impianti di cui sopra dovranno essere inoltre progettati tenendo presente l'osservanza integrale di tutte le norme previste da:

· CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua;

· CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria;

· CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle Imprese distributrici di energia elettrica;

· CEI EN 60904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche tensione-corrente;

· CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle fotovoltaiche di riferimento;

· CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;

· CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete;

· CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo;

· CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri – Qualifica del progetto e approvazione di tipo;

· CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici;

· CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e Bassa tensione;

· CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE);

· CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso <= 16 A per fase);

· CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;

· CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT), serie composta da:

· CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS);

· CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre;

· CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD);

· CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico;

· CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);

· CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per sistemi a corrente alternata;

· CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V;

· CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V;

· CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini serie composta da:

· CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): Principi generali;

· CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): Valutazione del rischio;

· CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone;

· CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture;

· CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato;

· CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici;

· UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici;

· CEI EN 61173 (CEI 82-4): Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la produzione di energia

· CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per la misura, lo scambio e l'analisi dei dati;

· IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings - Part 7-712: Requirements for special installations or locations Solar photovoltaic (PV) power supply systems.

· D.M. 37/2008 e successive modificazioni per la sicurezza elettrica.

· D. Lgs. 09/04/08 n° 81 Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, purché vigenti al momento della pubblicazione del presente elaborato, anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili.

Nella stesura del progetto esecutivo si dovrà, altresì, seguire strettamente il progetto definitivo.

ARTICOLO 2

Caratteristiche dei materiali da installare
Le caratteristiche tecniche generali dei materiali e delle apparecchiature da installare risultano dai commi seguenti; per una più precisa descrizione dei componenti stessi si rimanda l'impresa appaltatrice all'allegato "Elenco Prezzi".

Modulo fotovoltaico

Il modulo fotovoltaico previsto a progetto ha le seguenti caratteristiche

· celle in silicio monocristallino ad alta efficienza;

· omologazione ai sensi della norma UNI 61215 (CEI 82-8);

·  modulo omologato in Classe II.

Il modulo dovrà essere dotato di cassetta di derivazione (grado di protezione non inferiore a IP 54) contenente una morsettiera e i diodi di by-pass di protezione da "hot spot" delle celle solari. La scatola dovrà prevedere la presenza di cavi di giunzione preassemblati e completi di connettori rapidi. I moduli dovranno avere dimensioni di ingombro non superiori a 1.000 x 1.700 mm.

Stringhe di moduli

I moduli saranno collegati in serie (stringhe).

In ogni caso le stringhe dovranno avere una tensione massima a circuito aperto inferiore a 1.000 V.
Quadro di campo

Il quadro di campo, costruito in resina con grado di protezione non inferiore a IP 55, dovrà contenere:

- i sezionatori valvolati per corrente continua con tensione di funzionamento non inferiore a 1.000 V e corrente non inferiore a 2 volte la corrente di stringa;

- i diodi di blocco, con tensione di funzionamento non inferiore a 1.000 V e corrente non inferiore a 1,5 volte la corrente di stringa, collegati ai poli positivi delle stringhe;

- gli scaricatori di sovratensione per il collegamento a terra dei terminali delle stringhe;

· morsettiere, ecc.

Quadro inverter e di sezionamento

Gli inverter dovranno avere un grado di isolamento compatibile con il luogo di installazione che potrà essere, a seconda dei casi, all’interno o all’esterno dell’edificio in cui si effettua l’intervento.

Dovranno essere dotati di omologazione rilasciata da azienda certificata e riconosciuta a livello europeo.

In ogni caso l’inverter dovrà essere dotato di trasfomatore di isolamento, fatto salvo il consenso del Direttore dei Lavori. 

La tensione massima di funzionamento dovrà essere non inferiore a 1.000 V.

Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici

Le strutture di sostegno dovranno essere realizzate con profilati in acciaio zincato a bagno dopo costruzione ed avere viteria in acciaio inossidabile.

Le strutture dovranno essere certificate dal costruttore per quanto riguarda la resistenza ai carichi accidentali (vento, neve,ecc.).

E’ previsto l’utilizzo controventi in cavo di acciaio inossidabile fissati tasselli per c.a. e legno garantiti contro le infiltrazioni. 

Impianto elettrico

Il produttore di energia dovrà essere considerato un impianto IT.  I cavi elettrici dovranno essere del tipo adatto per installazione all’esterno quali i cavi RG21M21 per la corrente continua e i cavi FG7 per la corrente alternata. Cavi di qualità diversa dovranno essere autorizzati dalla Direzione dei Lavori. 

Sistema di accumulo temporaneo dell’energia elettrica (ESS)

L’impianto sarà dotato di un sistema di accumulo provvisorio dell’energia elettrica realizzato con l’impiegi di inverter bidirezionali e accumulatori al Pb stazionari con tensione nominale di 2 V cadauno.

Quadri elettrici

I quadri elettrici, ove non diversamente specificato, dovranno essere realizzati in carpenteria metallica e dovranno essere dotati di tutte le verifiche previste.

Per quanto non espressamente specificato, si precisa che l'intero impianto elettrico deve essere conforme alle norme C.E.I. vigenti al momento dell'esecuzione.

ARTICOLO 3

Verifiche e prove preliminari
A lavori ultimati l'impresa appaltatrice deve consegnare alla Direzione Lavori due copie dei disegni, aggiornati alla data delle prove, tali da poter individuare la posizione delle varie parti dell'impianto e le istruzioni per il corretto esercizio del medesimo. A consegna avvenuta, si procederà alla verifica quantitativa dei materiali.

Eseguite tali verifiche con esito favorevole, si procederà alla prova di funzionamento e si riterrà positiva la prova quando:

- non si verificheranno surriscaldamenti di morsetti, morsettiere e interruttori;

- non si verificheranno problemi sulle connessioni in rete;

- i moduli risulteranno stabili in condizioni atmosferiche avverse;

- l’impianti raggiungerà la produttività prevista. 

ARTICOLO 4

Materiali
I materiali occorrenti per la costruzione dell'impianto debbono essere nuovi, della migliore qualità e rispondere ai requisiti richiesti dal presente Capitolato ed allegato "Elenco Prezzi".

Su richiesta della Direzione Lavori, l'impresa è tenuta a presentare la campionatura dei materiali da installare.

ARTICOLO 5

Prove dei materiali
In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'impresa è obbligata a presentarsi, in ogni tempo, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonchè al prelevamento dei campioni dei materiali stessi da sottoporre a sue spese alle prove presso i laboratori  sperimentali dell'Università di Genova o dell'Istituto Sperimentale di Milano.

ARTICOLO 6

Oneri particolari a carico dell'appaltatore
L'Impresa appaltatrice, dopo aver installato l'impianto, deve provvedere ad eseguire tutte le prove richieste dalla Direzione Lavori ed, a tal fine, deve fornire personale e mezzi d'opera.

Inoltre, deve provvedere all'istruzione sulla conduzione dell'impianto del personale addetto del Comune. 

Sono a carico dell'impresa tutte le progettazioni relative alla legge:

- D.M. 37/08.

Devono essere presentati alla Direzione dei Lavori, entro e non oltre 7 giorni dalla data del verbale di accettazione dei materiali, i seguenti elaborati:

- scheda con le caratteristiche tecniche del pannello fotovoltaico;

- scheda con le caratteristiche tecniche del quadro di campo;

- scheda con le caratteristiche tecniche dell’inverter;

- scheda con le caratteristiche tecniche dell’interfaccia (costruttore, modello, versione firmware, sistema di protezione);

· scheda con le caratteristiche tecniche dei quadri di sezionamento.

Le pratiche di allacciamento alla rete elettrica nazionale saranno a carico del committente.
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